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1-2-3 ottobre 2019, Rho Fiera, Milano 

L’evento chiave 
dell’industria 
ferroviaria in Italia!

9ª Esposizione Internazionale dell’Industria Ferroviaria

www.expoferroviaria.com

Registratevi online per la vostra entrata gratuita

■  Oltre 300 espositori da 20 paesi: dalle maggiori 
società internazionali alle PMI

■  Sezioni di binari per l’esposizione di tecnologie 
per l’infrastruttura

■ 8,000 visitatori provenienti da tutto il mondo

■  3 giorni di conferenze, seminari e presentazioni 
degli espositori

■  Visite tecniche ai punti focali ferroviari nell’area 
di Milano

 Venite a discutere degli ultimi prodotti e sistemi 
ferroviari con i fornitori leader dell’industria

Informatevi riguardo i trend tecnologici e gli 
sviluppi delle politiche ferroviarie

Instaurate preziosi contatti commerciali in 
un’occasione di networking unica nel suo genere

Unitevi ai leader del settore all’evento ferroviario 
più importante d’Italia!

Partner dell’esposizione: Sponsor Area 
Infrastrutture:

Partner Mediali:

LSAeroporti Autostrade Ferrovie
leStrade
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Dal biglietto magnetico alla carta di credito: i 20 anni di Club Italia 
che hanno cambiato il modo di pagare l'autobus

Editoriale

Il prossimo anno Club Italia, l’associazione nata 
per promuovere l’utilizzo di sistemi di paga-
mento con carte elettroniche, smartcard, carte 
bancarie, mobile, contactless ed ogni altra dia-
voleria elettronica compirà vent’anni.
Ed ha fatto bene il suo fondatore, Claudio Cla-
roni, a rivendicare il grande lavoro fatto dall’as-
sociazione, sottolineando la profonda differen-
zada dalle associazioni europee nate spesso su 
sollecitazione e finanziamento delle aziende 
che costruiscono sistemi e quella italiana dove 
convivono, discutono e fanno iniziative di suc-
cesso buona parte delle aziende che gestisco-
no servizi di trasporto pubblico, produttori di 
sistemi e di hardware e associazioni di catego-
ria. Ed in vent’anni il mondo è cambiato. 
Oggi sembra cosa normale “tappare” al tornel-
lo della metropolitana di Milano con una tesse-
ra di plastica, venti anni fa i biglietti al massimo 
avevano una banda magnetica.
E’ stata lunga la strada, c’è stato bisogno di un 
po’ di coraggio, ma in fondo anche il trasporto 
pubblico si è adeguato alla velocità, alla sempli-
ficazione (per il cliente) ed alla complicazione 
nella gestione del back-office (per le aziende). 
Meno carta e più elettronica, meno centimetri 
stampati e più byte, meno sportelli e più smar-
tphone. Anche qui stiamo parlando di transi-
zione elettrica, perché gli autobus, come i treni 
e le automobili son sempre di più elettrici ed 
elettronici.
Il biglietto del treno si fa sull’app o sul sito, si 
controlla sul proprio computer la consegna del 
pacco di ebay, il giornale si guarda sul i-pad, il 
ticket del bus o del parcheggio si compera su 
MyCicero. 
Se ti rubano o perdi in telefonino tutto è sal-
vato sul Cloud. La fattura è elettronica, il conto 
corrente bancario è elettronico, i genitori usa-
no la chat per parlar bene o male degli inse-

gnanti dei loro figli, in famiglia si parla più con 
WhatsApp che guardandosi in faccia.
Tutto bene. 
Noi in un’epoca non tanto lontana parlavamo 
della futura “Autostrada telematica”, oggi è tut-
to assolutamente normale. 
E Club Italia, con il suo certosino lavoro di colle-
gamento, contatto e spinta all’innovazione (ma 
con il costante sostegno delle aziende) non ha 
fatto arretrare un comparto, quello dei servizi 
pubblici di trasporto che, per altri versi, negli 
ultimi anni ha registrato un continuo invecchia-
mento dei mezzi e, troppo spesso, un taglio dei 
finanziamenti pubblici con la conseguente ne-
cessità di recuperare il più possibile dall’evasio-
ne tariffaria che continua a viaggiare in alcune 
zone del paese su percentuali a due cifre. 
Ed anche qui la bigliettazione elettronica ha po-
tuto fare la sua parte anche se ancora molto c’è 
da fare. 
Troppi sistemi, troppe App: una in ogni città. 
E se è vero che la gran parte delle persone che 
usano i mezzi pubblici è cliente abituale (lavo-
ratori, studenti, pensionati) quelli poco avvezzi 
all’autobus hanno sempre la scusa di non sa-
pere dove si compera il biglietto, o quale app 
usare. 
E qui ritorniamo a Club Italia e al suo lungo la-
voro per il pagamento con la carta di credito 
perché quella in tasca più o meno ce l’hanno 
tutti. 

Antonio Riva
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25-30Novembre 2019
5a edizione

PROMOSSO DA

Una settimana 
di convegni, 

workshop, eventi, 
e iniziative dedicati

alla Smart City,
promossa 

dall’Associazione
Genova Smart City.

Un tavolo di incontro
e confronto tra istituzioni

e player del settore.

ORGANIZZATO DA

E-Mobility

Smart Building

Smart Mobility
Resilience

Urban 
 Regeneration

5G: connectivity 
& security

City is Community

Smart Art 
   City

City, Port &        
      Environment

Urban Circular 
    Economy

Urban 
    Agriculture
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Traguardo zero emissioni per il tpl di Cagliari.
CTM guarda al futuro puntando su elettrici e servizi

Mobility Innovation Tour

Si è tenuto il 17 Settembre a Cagliari il conve-
gno “Efficienza, qualità, ambiente: come cam-
bia il trasporto pubblico”, organizzato dalla rivi-
sta specializzata AUTOBUS con il patrocinio di 
Città metropolitana e CTM.
Il convegno ha visto gli interventi di ATM Mi-
lano, TPER Bologna, ASSTRA, UITP, agenzia del 
tpl di Amsterdam.
CTM Cagliari scommette sul trasporto pub-
blico a emis-
sioni zero. 
Le strategie 
dell’azienda, 
già apripista 
italiana in am-
bito di adozio-
ne di filobus a 
batteria, pun-
tano al raffor-
zamento della 
quota di mez-
zi elettrici in 
flotta, nel con-
tempo focaliz-
zando l’attenzione sui servizi digitali a disposi-
zione dell’utenza con l’obiettivo di rendere più 
agevole il ricorso al mezzo pubblico. Risultati e 
obiettivi dell’operatore cagliaritano sono stati 
illustrati in occasione del convegno “Efficienza, 
qualità, ambiente: come cambia il trasporto 
pubblico”, tenutosi stamane nella sala polifun-
zionale parco di Monte Claro. La conferenza, 
patrocinata da Città metropolitana di Cagliari e 
da CTM in occasione della Settimana europea 
della mobilità e inserita nel Mobility Innova-
tion Tour promosso dalla rivista specializzata 
AUTOBUS, ha visto gli interventi di aziende di 
tpl come ATM Milano e TPER Bologna e di part-
ner industriali. Hanno portato il loro contributo 
anche l’organizzazione internazionale del tra-

sporto pubblico UITP e l’agenzia di trasporto 
pubblico del bacino di Amsterdam. 12.600.000 
km percorsi in un anno, 450,3 chilometri di li-
nee, 120mila viaggiatori al giorno. Questo è 
l’identikit di CTM Cagliari, principale operatore 
di trasporto pubblico nella città metropolitana. 
Un’azienda contraddistinta da una storia re-
cente improntata all’innovazione e da progetti 
futuri ambiziosi: CTM ha rappresentato l’Italia 

n e l l ’a m b i to 
del progetto 
europeo Ze-
Eus di UITP 
(che in tante 
metropoli ha 
sancito il pri-
mo passo del-
la transizione 
e n e r g e t i c a 
del trasporto 
pubblico) e 
sta imboccan-
do convinta-
mente la stra-

da della conversione della flotta alle trazioni a 
zero emissioni. Puntando sui filobus di nuova 
generazione. 
Ad aprire i lavori il Presidente di CTM Roberto 
Porrà, orgoglioso “che sia stata scelta la città di 
Cagliari e quindi CTM a rappresentare un’eccel-
lenza sulla mobilità elettrica”. Il Presidente ha 
voluto ringraziare i partecipanti e ribadire un 
concetto importante per il futuro dell’azienda, 
che “va verso una mobilità elettrica sostenibi-
le e poco impattante, sia per infrastrutture sia 
per manutenzione e rumorosità. Il futuro viag-
gerà non solo in filobus ma anche con autobus 
elettrici e ibridi”. “La mia amministrazione pun-
ta sull’innovazione tecnologica che migliora la 
vita concreta dei cittadini – ha sottolineato in 

Paolo Truzzu, sindaco di Cagliari 
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apertura il sindaco di Cagliari Paolo Truzzu. Ab-
biamo allo studio l’utilizzo delle attuali ciclabi-
li da parte di mezzi elettrici leggeri. Pensiamo 
anche a servizi avanzati di car-sharing ma non 
solo: l’obiettivo è diminuire nettamente il traffi-
co e l’inquinamento con mezzi di trasporto col-
lettivo elettrici. Una sfida che voglio giocare fa-
cendo di Cagliari una città modello in Europa”. 
Stefano Delunas, Sindaco della città di Quartu 
Sant’Elena, socio di CTM, ha richiamato l’at-
tenzione sulle  tematiche del  rispetto e della 
salvaguardia dell’ambiente: “Gli ultimi report 
dicono che è ormai 
evidente la disponi-
bilità dei cittadini a 
spostarsi con mezzi 
non inquinanti e lo 
stesso tpl può dare 
un grosso contribu-
to in tal senso. CTM 
ha già imboccato 
con convinzione la 
strada della conver-
sione della flotta 
alle trazioni a zero 
emissioni. Sono 
proprio queste am-
biziose politiche 
locali a risultare decisive per una rivoluzione 
della mobilità urbana. Una mobilità che deve 
essere sempre più smart”.
“Il mio obiettivo – ha detto Alessio Mereu, As-
sessore alle politiche della mobilità del comu-
ne di Cagliari – è lavorare per decongestionare 
il traffico in città facendo crescere il trasporto 
collettivo attraverso un’integrazione intelligen-
te tra il sistema del trasporto pubblico, il car 
sharing, il car pooling e il bike sharing. Il tutto 
coordinato con un’adeguata strategia sulla ge-
stione dei parcheggi per favorire l’interscambio 
tra mezzi privati e pubblici. Un incoraggiamen-
to – ha concluso -  ai cittadini a modificare le 
proprie abitudini di mobilità per il migliora-
mento della qualità della vita e dell’aria della 
città di Cagliari”. 

A Cagliari è intervenuto anche Andrea Gibel-
li, presidente ASSTRA: “Per corrispondere alle 
esigenze di mobilità di 5,4 miliardi di persone, 
tale è infatti il volume degli spostamenti del tra-
sporto collettivo in Italia, servono almeno 500 
milioni di euro all’anno per rinnovare il parco 
autobus. Risorse da aggiungere a quelle del 
‘Piano strategico nazionale della mobilità so-
stenibile’, coniugando le esigenze della transi-
zione ecologica e dell’abbassamento massiccio 
dell’età media degli autobus. Per questo la tran-
sizione all’elettrico nell’ambito del trasporto 

pubblico su gomma 
richiede gradualità, 
buon senso e il ri-
conoscimento per il 
nostro settore del-
lo status di settore 
energivoro”, da cui 
derivano sgravi fi-
scali nell’acquisto 
dell’elettricità. 
Il Direttore Genera-
le di CTM Roberto 
Murru ha illustrato 
come l’azienda si 
sia trasformata da 
semplice operato-

re del trasporto pubblico a protagonista a 360 
gradi della mobilità metropolitana, con la rea-
lizzazione di sistemi intelligenti per i trasporti 
pubblici e privati, la gestione della sosta urba-
na, i servizi di bike sharing. 
Con oculate politiche di investimento è stata 
rinnovata la flotta filoviaria, si è creato il siste-
ma di monitoraggio della flotta e sviluppati i ca-
nali di comunicazione con la clientela, tra i quali 
la app proprietaria Busfinder. E ora CTM si av-
via alla conversione elettrica dei propri mezzi. 
“Investimenti e innovazioni – ha detto Murru – 
che si traducono in ottimi risultati delle custo-
mer satisfaction e in importanti riconoscimenti 
locali e nazionali”. Presente, in rappresentanza 
dell’organizzazione internazionale di trasporto 
pubblico UITP, il Senior manager e direttore 

Alberto Zorzan, 
Direttore Operations di ATM
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del reparto Research & 
enablers unit Michele 
Tozzi. “Il trasporto pub-
blico é a un punto di 
svolta. È cruciale per il 
settore essere al passo 
con i nuovi trend e le 
innovazioni tecnologi-
che, dal momento che 
ci impegniamo ogni 
giorno per costruire 
ed operare la mobilità 
del futuro. Il trasporto 
pubblico é e rimarrà il 
fondamento della mo-
bilità urbana”. 
A fornire un inquadramento internazionale in 
tema di bus elettrici ha pensato Gerard Hel-
lburg, responsabile del programma di transi-
zione energetica dell’agenzia per il trasporto 
pubblico di Amsterdam. 
Una regione dove sono già in circolazione 110 
autobus elettrici. L’obiettivo è quello di arriva-
re al 2030 con una flotta totalmente elettrica e 
approvvigionata con energia da fonti rinnova-
bili. “Abbiamo imparato che l’unico modo per 
imparare a ottimizzare una rete di autobus a 
zero emissioni è iniziare, e imparare dall’espe-
rienza”. 
Il professor Riccardo Genova dell’università di 
Genova ha sottolineato come “Il modello Ca-
gliari riassume in un unico contesto operativo, 
oltre alla tradizionale ricarica notturna in depo-
sito, le diverse declinazioni applicabili nel set-
tore: reti filoviarie IMC (In Motion Charging) e 
ricarica rapida in linea per autobus elettrici”. 
In rappresentanza di ATM Milano è intervenuto 
il direttore Operations Alberto Zorzan: “Il no-
stro piano Full Electric prosegue a pieno ritmo. 
Ad oggi abbiamo già superato un milione di 
chilometri percorsi con mezzi elettrici e sono in 
servizio 150 bus tra elettrici e ibridi che diven-
teranno più del triplo già nel 2022. L’obiettivo 
è la conversione di tutta la flotta di superficie 
entro il 2030 con 1.200 bus elettrici e una ri-

duzione di 30 milioni di litri di gasolio e 75 mila 
tonnellate di CO2 all’anno in meno”. 
Presente anche TPER Bologna con Fabrizio Ca-
gossi: “Le stringenti decisioni ‘glocali’ in tema di 
futura mobilità sostenibile, con particolare rife-
rimento alle aree urbane densamente popola-
te, impongono, già oggi, agli attori che operano 
nel settore del trasporto pubblico (e non solo) 
di definire coerenti scelte circa lo sviluppo delle 
flotte con composizioni crescenti di veicoli ba-
sati su tecnologie a zero emissioni”. Folta an-
che la partecipazione di realtà industriali. 
Giorgio Zino, responsabile dei mercati del sud 
Europa per Iveco Bus, ha affermato: “L’elettrifi-
cazione nella trazione dei veicoli per trasporto 
persone è un trend che abbiamo anticipato e 
ci permette, oggi, di avere un’offerta di gamma 
che copre tutti le tecnologie disponibili”. 
Il costruttore polacco Solaris Bus & Coach è 
stato rappresentato dal responsabile aftersale 
italiano Stefano Scoccia: “Nel 2018 ci siamo af-
fermati come uno dei maggiori produttori eu-
ropei. E nel 2019 abbiamo lanciato la versione 
a idrogeno. Ma abbiamo ancora tanto da rac-
contare”. Presenti anche Dario Del Pozzo, verti-
ce italiano di Irizar e-mobility e Gabriele Badiali 
di Alfabus Europa.
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Porrà al termine del convegno ha ringraziato i 
relatori e i numerosi partecipanti. 

“E’ stato un convegno ricco di interessanti 
spunti e riflessioni sulla mobilità elettrica, dove 
abbiamo ascoltato le esperienze di UITP, l’As-
sociazione Internazionale dei Trasporti Pubbli-
ci di Bruxelles,  di ATM Milano, di TPer Emilia 
Romagna– e dell’Agenzia della mobilità di Am-
sterdam - ha dichiarato Porrà – esperienze di 
transizione alla mobilità sostenibile ed elettrica 
da parte di grandi città italiane e europee. Es-
sere stati precursori e fautori del rinnovo della 
flotta filoviaria e delle ricariche ai capilinea e in 
linea è per noi motivo di orgoglio e continue-
remo su questa strada – continua Porrà – ac-
quistando nuovi mezzi elettrici. Per CTM e per 
tutto il personale che quotidianamente lavora 
sulle strade delle città servite è stato importan-
te ricevere i complimenti da parte del Sindaco 
della città metropolitana di Cagliari Paolo Truz-
zu sulla gestione dell’Azienda e apprendere che 
intende assumere fondamentali  scelte di pia-
nificazione strategica  per sostenere e miglio-
rare il trasporto pubblico locale nei 17 comuni 
dell’area metropolitana. CTM è pronto a fare la 
sua parte dando un contributo all’incremento 
della sostenibilità ambientale del suo servizio: 

le gare per le acquisizione dei nuovi autobus 
sono in corso e dal 2020 ci consentiranno di 
mettere in esercizio mezzi elettrici di ultima 
generazione che proseguiranno la transizione 
verso l’elettrico avviata con il progetto ZeEus e 
i filobus 100% elettrico”.

Anche Roberto Murru ha ricordato che se da 
una parte vanno affermandosi nuovi stili di 
mobilità dei cittadini, con una domanda sem-
pre più esigente e personalizzata, dall’altra 
occorre che l’offerta di servizi di trasporto sia 
sempre più integrata, flessibile e innovativa.

“In questo nuovo quadro – ha sottolineato 
Murru - il sistema del trasporto pubblico deve 
restare al centro dei nuovi scenari di mobilità, 
urbana ed extraurbana. CTM intende svolgere 
questo ruolo nella città metropolitana di Ca-
gliari investendo nelle tecnologie digitali e nel-
la transizione verso il TPL elettrico. In partico-
lare nelle aree urbane di medie dimensioni, le 
nuove tecnologie del trasporto rapido di massa 
con mezzi elettrici di grandi dimensioni sono 
ormai decisamente più competitive dei classici 
servizi su rotaia, molto più costosi, impattanti e 
con tempi lunghissimi di realizzazione”.

Roberto Porrà,
Presidente di CTM

Roberto Murru,
Direttore Generale di CTM
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CONVEGNO Pubblico federMobilità 

25 Settembre 2019 ore 9.30 

Sala Convegni del 

Palazzo della Gran Guardia a VERONA 
 

L'opportunità delle convenzioni Consip 
nel campo della pianificazione territoriale 

e della mobilità sostenibile 

Come accelerare l'evoluzione tecnologica 
 degli Enti Locali e delle loro Aziende? 

 

09.30 - Registrazione partecipanti 

09.40 - Saluto 
Elisa De Berti - Assessore Trasporti e Mobilità 
Regione Veneto 
Federico Sboarina - Sindaco del Comune di Verona 
Luca Zanotto - Assessore LL. PP. Infrastrutture, 
Viabilità e Traffico del Comune di Verona 

10.10 - Introduzione ai lavori 
Giulio Guerrini - federMobilità 

10.20 - Gli ITS quale strumento per la mobilità 
Rossella Panero - Presidente TTS Italia 

Utilizzo convenzioni Consip - casi concreti 

10.40 - Comune di Verona – Bruno Pezzuto 
10.55 - AMAT Spa Palermo - Marcello Marchese 

 
 
11.10 - Roma Servizi Mobilità – Antonello Falvo 
11.25 - Acamir - Regione Campania – Massimo 
Bisogno 
11.45 - Tavola Rotonda 
Presiede Alessandro Fuschiotto 
Coordinatore Comitato Tecnico federMobilità 
Partecipano: 
Vincenzo Bloise - Almaviva 
Massimo Bernini - Agenzia Como Lecco Varese 
Rappresentante Anci 
Francesco Bandinelli - Autostrade Tech 
Claudio Cicero - Comune di Vicenza Vincenzo 
Vincenzo Ceccarelli – Assessore Trasporti 
Regione Toscana 
13.15 - Intervento conclusivo 
Luciano Marasco - Direzione Generale MIT
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Logistica: obiettivo semplificazione. 
Il CNEL presenta tre Disegni di legge

Focus

Il CNEL si muove per razionalizzare la lo-
gistica. 
Con la presentazione e l’iscrizione nel re-
gistro della Camera dei deputati di tre di-
segni di legge (C. 2086, C. 2087 e C.2088) 
contenenti norme di semplificazione del 
funzionamento del sistema della logistica 
italiana, il Consiglio nazionale dell’Econo-
mia e del Lavoro recupera il suo ruolo non 
solo di punto d’incontro tra le parti sociali 
ed economiche, ma anche di attore con-
creto per contribuire a significativi inter-
venti di modernizzazione. 
La logistica è il settore scelto da parte 
dell’organismo presieduto da Tiziano Treu, 
per un intervento di proposta legislativa 
che coinvolge il Parlamento. 
L’iniziativa segue ed interviene a meno 
di un anno di distanza dalla proposta di 

una “Bassanini delle merci” (cioè di un 
intervento di semplificazione radicale e 
complessivo), lanciata in occasione di una 
assemblea di Confetra (Confederazione 
generale italiana dei Trasporti e della Lo-
gistica). 
Oltre alla stessa Confetra (che è rappre-
sentata nell’Assemblea del CNEL dal con-
sigliere Nereo Marcucci), il CNEL ha coin-
volto 4 pubbliche amministrazioni, 25 
associazioni di categoria e 4 organizzazio-
ni sindacali in un lavoro di consultazione, 
diventato prodromico all’elaborazione di 
testi organici di proposte di legge, con la 
finalità di superare le criticità che deter-
minano l’appesantimento operativo della 
supply chain italiana ed eliminare i colli 
di bottiglia in tutto il processo operativo 
dall’arrivo-partenza della merce, fin dal 
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ritiro-consegna, focalizzando l’attenzione 
sui flussi di import-export che sono quel-
li oggi maggiormente problematici nella 
competizione internazionale.  
In particolare, le proposte riguardano:
- l’armonizzazione degli orari di lavoro 
delle pubbliche amministrazioni che sono 
coinvolte nella fase di sdoganamento del-
le merci; 
- la semplificazione degli avvisi che le navi 
in arrivo nei porti devono inviare alle va-
rie amministrazioni; 
- il riordino dell’attività regolatoria di 
varie pubbliche amministrazioni, tra cui 
quella dell’ART (Autorità di Regolazione 
dei Trasporti);
- la competenza territoriale degli organi 
giurisdizionali nel caso di controversie che 
riguardano l’autotrasporto.
La logistica è uno dei settori chiave per 
l’economia del nostro Paese, poichè in-
cide sul Prodotto interno lordo naziona-
le per una quota stimata intorno al 10%. 
Secondo il CNEL, le inefficienze nelle pro-
cedure operative all’interno del sistema 

comportano una perdita annua di oltre 30 
mld di euro: si tratta di un gap che pena-
lizza gli operatori nazionali nel confronto 
con i competitors esteri. 
Le merci movimentate sull’asse Italia - Ue 
ed extraUe, secondo dati Mef del 2018, 
generano un fatturato di circa 887.000 
mln di euro di interscambio.

AD
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Rinascono le Ferrovie Sud Est. 
Primo treno elettrico tra Bari e Putignano

Attualità

Chi aveva ancora dei dubbi sul grande pa-
trimonio costituito dalle ferrovie storiche 
o meno, oggi può guardare al caso delle 
Ferrovie Sud Est, giunte sull’orlo del falli-
mento e che oggi si rilanciano con il primo 
treno a trazione elettrica, binari rinnovati 
e ammodernati, nuovi sistemi di controllo 
della circolazione e di sicurezza, e – so-
prattutto – un notevole e tangibile mi-
glioramento della qualità e regolarità dei 
servizi. Sono in 
molti a conoscere 
la storia delle Fer-
rovie Sud Est, ma 
in pochi a mette-
re in fila l’entità 
delle trasforma-
zioni intervenute. 
Le Ferrovie del 
Sud Est nascono 
nel 1921. Non si 
tratta di una pic-
cola realtà, per-
ché – in campo 
ferroviario – può 
contare su una rete di binari estesa per 
474 di km, interconnessa con la rete fon-
damentale delle Ferrovie dello Stato e 
insediata nelle quattro provincie meri-
dionali della Puglia, con collegamenti che 
raggiungono i capoluoghi di Bari, Taranto 
e Lecce, nonché 85 comuni del loro cir-
condario (nel comprensorio a sud di Lec-
ce, è l’unico vettore su rotaia). Ferrovie 
Sud Est gestisce anche importanti servi-
zi col vettore automobilistico, sostitutivi 
o integrativi del vettore ferroviario, che 
comprendono una rete di ben 130 comu-
ni, da Bari sino a Gagliano del Capo. Una 
rete importante, quindi, che si estende in 

una regione oggi all’avanguardia nello svi-
luppo dei servizi turistici e centrale anche 
nello sviluppo dei sistemi ferroviari, una 
volta che sarà completata la realizzazione 
della nuova linea Alta Velocità-Alta Capa-
cità Napoli-Bari, che collegherà le sponde 
dei due mari, il Tirreno e l’Adriatico.
La storia delle Ferrovie Sud Est si intrec-
cia con l’annosa questione delle “ferrovie 
concesse”: chilometri e chilometri di fer-

rovie oggi defini-
te regionali (e di-
stinte tra ferrovie 
connesse con la 
rete RFI o “isola-
te”), sopravvis-
sute in un vuoto 
normativo che – 
come spesso ac-
cade nel nostro 
Paese – si è pro-
tratto per decen-
ni e decenni, no-
nostante in ogni 
occasione venisse 

evidenziata la problematicità del protrar-
si di una situazione che conduceva ad un 
progressivo degrado sia delle infrastruttu-
re che dei servizi. 
L’altro elemento che ha contribuito ad 
aggravare la situazione, è stato il perpe-
tuarsi del cosiddetto criterio della “spesa 
storica” nell’assegnazione dei fondi pub-
blici per supportare la continuazione dello 
svolgimento dei servizi, comunque essen-
ziali in zone già deprivate di un efficace si-
stema di collegamenti. La “spesa storica” 
garantiva la perpetuazione di servizi strut-
turalmente in squilibrio diseconomico, ma 
– contemporaneamente – non garantiva le 
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risorse necessarie per effettuare investi-
menti, migliorare la qualità dei servizi e 
via dicendo, in una spirale che già di per 
sé costituiva un limite alla crescita o – per-
sino – alla semplice sopravvivenza. A ciò si 
sono aggiunte le vicende di malversazioni 
e di gestioni avventurose e colpevoli, che 
sono finite anche all’attenzione dei tribu-
nali e che, prima o poi, saranno sottopo-
ste a giudizio anche in quelle aule. 
La vicenda, alla fine, conta soprattutto per 
i suoi elementi esemplificativi del com-
plesso di guasti creati da vari fattori. Il co-
siddetto conflitto di competenze raggiun-
geva in FSE livelli che potremmo definire 
di sofisticatezza: il controllo della società 
era affidato al Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, ma i fondi pubblici 
(provenienti, in ultima analisi, sempre dal-
lo Stato) venivano gestiti dalle Regioni. In 
un sistema dove - alla fine - non si capiva 
chi comandava e tutti potevano fare il gio-
co dello scaricabarile, si sono potute crea-
re una serie di connivenze e di convenien-
ze che hanno coinvolto amministrazioni 
locali, apparati burocratici e sindacali, e 
perfino - anche se del tutto indirettamen-
te - i cittadini, che venivano sicuramente 
penalizzati sul piano dei servizi, ma pote-
vano trovare una sorta di compensazione 
in tariffe particolarmente basse o una tol-
leranza tacita dell’evasione. Le Ferrovie 
del Sud Est oggi fanno parte di un gruppo 
strutturato e solido come le Ferrovie dello 
Stato Italiane e – dopo una fase delicata e 
complessa per chiudere tutte le pagine ri-
guardanti la passata gestione e i vari con-
tenziosi aperti – si avviano decisamente 
verso un pieno rilancio, e sono anzi diven-
tate una delle “case history” più interes-
santi per mostrare l’efficacia dei cambi di 
gestione in direzione della produttività e 
dell’efficienza di sistemi ferroviari troppo 
presto dichiarati come destinati ad un ine-
vitabile declino o obsolescenza. 

Le Ferrovie del Sud Est oggi inaugurano 
il primo servizio con treno elettrico sulla 
linea Bari-Putignano via Casamassima, 43 
chilometri che si immergono nelle fasci-
nose Murge meridionali, diventate meta 
di pellegrinaggi di turisti. La tratta è stata 
interessata da imponenti lavori di poten-
ziamento tecnologico e infrastrutturale, 
con binari interamente rinnovati e l’in-
troduzione del sistema tecnologico SCMT, 
standard sulla rete RFI che garantisce l’in-
teroperabilità e la connessione tra le due 
reti. I nuovi treni sono prodotti dalla so-
cietà polacca Newag e fanno parte di una 
vecchia commessa diventata effettiva solo 
dopo l’ingresso del gruppo FS Italiane, che 
ha fatto in tempo ad imporre i propri stan-
dard. Sono treni lunghi 59 metri con tre 
moduli, hanno 170 posti a sedere e tutti 
i servizi e gli apparati tecnologici oramai 
previsti su questi tipi di convogli. 
Il Presidente di Ferrovie del Sud Est, Luigi 
Lenci e Giorgio Botti, amministratore de-
legato, hanno annunciato che entro fine 
ottobre tutti i 5 treni acquistati da Ferro-
vie del Sud Est saranno operativi e garanti-
ranno il 70% dei collegamenti sulla tratta. 
Dopo Putignano, la prossima tappa è l’ar-
rivo a Martina Franca, gioiello del barocco 
pugliese, dove l’elettrificazione dovrebbe 
arrivare entro l’anno prossimo. 
Nel frattempo, sono andati avanti i lavori 
di rinnovo dei binari e quindi torneranno a 
circolare i treni (per ora a trazione diesel) 
sulla tratta dove finora il servizio è stato 
svolto con bus sostitutivi.
Insomma, un rilancio della ferrovia in pie-
na regola. 
Ora tocca ai viaggiatori privilegiare questo 
mezzo che rende più fascinoso ed ambien-
talmente sostenibile uno dei paesaggi più 
belli della nostra nazione in Puglia.  

AD
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Ferrovie storiche e turistiche: al via i decreti attuativi. 
Mantenute le promesse di Parlamento e MIT

Attualità

Ferrovie storiche e turistiche: il Parlamen-
to e il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti hanno mantenuto le promesse di 
correggere alcune incongruenze che si era-
no create in sede legislativa e di dare corso 
ai decreti attuativi per consentire la circo-
labilità dei veicoli storici e turistici. Dopo 
la registrazione della Corte dei Conti, di-
venta pienamente operativo il Decreto del 
Ministro delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti n. 235 del 10 giugno 2019, in attuazione 
delle di-
spos iz io-
ni di cui 
all’art. 3, 
comma 5 
della leg-
ge n. 128 
del 9 ago-
sto 2017, 
c o n t e -
nente i 
“Requisi-
ti di ido-
neità alla 
c i r c o l a -
zione dei 
r o t a b i l i 
storici e turistici iscritti nel registro di im-
matricolazione dei veicoli ferroviari”. 
In pratica, si riconosce ai veicoli storici e 
turistici una regolamentazione tutta par-
ticolare, per quanto riguarda le modalità 
di circolazione e i requisiti di sicurezza, 
su cui vigileranno non solo lo stesso Mi-
nistero, ma anche la ANSFISA, l’Agenzia 
nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e 
delle Infrastrutture Stradali ed Autostra-
dali, che è subentrata all’ANSF (Agenzia 
nazionale per la Sicurezza Ferroviaria), ma 

assorbendone tutte le competenze. 
Il decreto fissa tutta una serie di criteri cui 
dovranno attenersi le imprese o gli opera-
tori ferroviari. Si tratta di criteri che - però 
- raccolgono le indicazioni provenienti dal 
mondo delle ferrovie storiche e turistiche, 
che hanno sempre chiesto di muoversi nel 
rispetto delle regole di sicurezza e di ga-
ranzie di corretta operatività, ma avendo 
riguardo alla particolare natura dei veicoli 
impiegati ogni volta, che a volte sono deci-

s a m e n t e 
peculiari, 
q u a n d o 
non con 
caratteri-
stiche tali 
da ren-
derli una 
categoria  
a sè stan-
te, più si-
mili a una 
r i e v o c a -
zione di 
c a r a t t e -
re stori-
co che di 

vero e proprio servizio ferroviario.
I decreti emanati in questa occasione in-
tervengono a supporto dell’ulteriore mo-
difica che la Legge 11 luglio 2019, n. 71, 
aveva introdotto alla legge fondamentale 
che aveva istituito la categoria delle ferro-
vie storiche e turistiche (cioè la citata leg-
ge 9 agosto 2017, n.128), sbloccando una 
situazione di stallo che si era creata per 
alcune incongruenze normative e che ave-
va rischiato di bloccare l’operatività del 
Trenino Verde della Sardegna, uno degli 

Foto da Fondazione FS Italiane
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esperimenti di maggior successo in que-
sto settore, che sta vi-
vendo in Italia un vero 
e proprio boom.  
Le prenotazioni per i 
viaggi storici organiz-
zati dalla Fondazione 
FS del gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane re-
gistrano regolarmente 
il tutto esaurito, men-
tre molte Regioni si 
stanno dando da fare 
per recuperare quel-
le tratte di linee che 
vengono dismesse o 
poco utilizzate per 
la scarsa attrattività 
commerciale, mentre 
hanno modo di rivive-
re con questi tipi di convogli che vengono 
organizzati con finalità turistiche. 
Regioni come la Sicilia, gli Abruzzi o il Mo-
lise (ma un po’ in tutte le regioni si tro-
vano tratti di linee ferroviarie di grande 
attrattività naturalistica o storica) stanno 
puntando a valorizzare, attraverso l’im-

pegno e la passione delle varie associa-
zioni o organizzazioni 
che gestiscono que-
sto tipo di attività, il 
grande patrimonio di 
linee ferroviarie che 
spesso attraversano 
paesaggi di incompa-
rabile fascino, anche 
– se non soprattutto 
– per le opere di inge-
gneria ferroviaria che 
caratterizzano molte 
di queste linee. Il sito 
delle Ferrovie Turisti-
che Italiane (https://
www.ferrovietur ist i -
che.it/it/) raccoglie 
gran parte delle ini-
ziative e degli eventi 

programmati per valorizzare l’attività del-
le ferrovie storiche e turistiche, ma nume-
rosi sono gli indirizzi di altre associazioni 
territoriali, oltre – naturalmente - al polo 
che fa capo alla Fondazione FS Italiane 
(http://www.fondazionefs.it/). 

AD
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Eventi delle prossime settimane

 

12/13 Set-2019 Siena-Poggibonsi Club Italia organizza una visita Tecnica a Tiemme 
Toscana Mobilità 

17-set-19 Sala Polifunzionale Parco  
di Monte Claro, Cagliari 

Mobility Innovation Tour: appuntamento a Cagliari il 17 
settembre con un focus sull'elettrico 

18-set-19 Fiera del Levante, Bari #MobilitàTour di Federmotorizzazione organizzato con 
Confcommercio Bari. 

19-set-19 Associazione Stampa 
Estera Roma, Roma RM 

Lo scandalo delle valutazioni costi-benefici. Un 
convegno internazionale 

21/22 Set 2019 Trento Trento: Euregio Expo Mobility 

25-set-19 Palazzo della Gran 
Guardia, Verona 

FederMobilità: convenzioni aperte Consip su 
pianificazione territoriale e mobilità sostenibile 

26/27 Set 2019 Torre dell’Arsenale, 
Venezia Calypso User Days 

01 - 03 Ott 2019 Rho Fiera Milano 
Padiglione 2, Rho 

EXPO ferroviaria 2019 - 9a Esposizione Internazionale 
dell'Industria Ferroviaria 

03 - 05 Ott 2019 Fiera Piacenza, Piacenza GIS - Giornate Italiane del Sollevamento e dei Trasporti 
Eccezionali 

07-ott-19 Centro Congressi Cavour, 
Roma 

Un nuovo strumento per le aziende di TPL: il cruscotto 
direzionale dinamico delle decisioni 

08 - 09 Ott 2019 Misano World Circuit 
Marco Simoncelli IBE DRIVING EXPERIENCE 

09 - 11 Ott 2019 Institut de formation 
ferroviaire, Rabat 5° edizione del WCRT “Unire, Ispirare, Connettere” 

09/10 Ott 2019 Lingotto Fiere Torino, 
Torino 

Prima Conferenza Nazionale della 
Micromobilità EXPOFORUM 

16/17 Ott 2019 LaSpeziaExpò, La Spezia “The sustainable, resilient and connected road to 2030”. 
Seconda edizione della biennale della Logistica BILOG 

17-ott-19 Aula Magna – Università 
La Sapienza di Roma, Roma "25 anni di ISFORT" 

18-ott-19 Milano, Cinema Anteo, 
Milano 

Convengo Uiltrasporti. Un treno che viene dal mare: 
nuovi modelli di intermodalità 

24-ott-19 Trieste Forum Pietrarsa (4). A Trieste il nuovo appuntamento di 
Assoferr 

30-ott-19 Sala del Parlamentino – 
CNEL, Roma Mercintreno 2019 

18  - 22 Nov 2019 Lingotto Fiere Torino, 
Torino Future Mobility Week: dal 18 al 22 Novembre 2019 

Per approfondimenti vai alla pagina di Ferpress - eventi  
www.ferpress.it/eventi/
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